Allegato al Protocollo d’intesa 7 dicembre 2001


Testo Coordinato 

CONTRATTO

INTEGRATIVO  AZIENDALE

2001

CAPITOLO 1° - INQUADRAMENTI

ARTICOLO 1/a

Quadri direttivi/1° livello retributivo

Art. 1a/22 – nuovo – sostituisce l’art. 2a/37

“22)
il personale che, presso le dipendenze, oltre che effettuare quanto previsto all'art. 2/a punto 38 e all'art. 3/a punto 49, coordina l'attività degli addetti privati di cui agli stessi articoli.

Tale attività di coordinamento avrà un carattere di tipo funzionale e sarà finalizzata alla canalizzazione delle attività di raccolta, servizi e credito verso la clientela dei privati.


In particolare l'attività di cui sopra riguarda:


- la gestione della raccolta diretta;


- il risparmio gestito;


- la compravendita titoli;


- la vendita di prodotti assicurativi e finanziari;


- la vendita di carte di credito/debito ed in genere dei mezzi di pagamento;


- erogazione del credito ai privati (es. credito al consumo e mutui).

- Ultimo comma: - cassato -.

Dichiarazione azienda:

L’Azienda dichiara che alla data del 1/12/2001 la figura del Coordinatore Privati come sopra individuata è presente presso le filiali di Bergamo – Largo Porta Nuova, Seriate, Gorgonzola, Brescia – Via Gramsci, Milano – P.zza Missori, Venezia – San Marco, Venezia – Mestre, Bergamo - Borgo Palazzo, Brembate Sopra, Calolziocorte, Ponte San Pietro, Brembate Sotto, Cassano d’Adda, Torino.

Art. 1a/23: – Nuovo -

“23) all’addetto che, presso la Funzione Legale coordina, con facoltà decisionale nell’ambito delle direttive ricevute, l’attività di un gruppo di lavoro di addetti al Recupero Crediti di cui agli articoli 2a/42 e 3a/51, di concerto con il Responsabile della Funzione stessa.”

ARTICOLO 1/b

Quadri direttivi/2° livello retributivo

-nuovo-
“7) all’addetto che, presso le Aree Affari collabora,

 alla definizione ed al monitoraggio degli obiettivi dell’Area stessa in materia di Estero, prestando assistenza e consulenza alla Rete nel settore di competenza, ai fini dello sviluppo commerciale.”

-nuovo-

“8) all’addetto che, presso le Aree Affari collabora, alla definizione ed al monitoraggio degli obiettivi dell’Area stessa in materia di Crediti speciali, prestando assistenza e consulenza alla Rete nel settore di competenza, ai fini dello sviluppo commerciale.”

-nuovo-
“9) all’addetto che, presso la Funzione Audit di Rete, cura la periodica esecuzione di accertamenti ispettivi completi alle strutture aziendali periferiche, con facoltà di firma. “

-nuovo- 

“10) all’addetto che, presso l’Ufficio Analisi Rischi valuta,  in virtù di approfondite conoscenze professionali, la qualità del rischio di credito proposto dalle strutture periferiche.”

-nuovo-

“11) all’addetto che, presso l’Ufficio Incagli effettua, in virtù di approfondite conoscenze professionali, monitoraggio di posizioni a rischio seguendone l’evoluzione.”

ARTICOLO  1/bis

Indennità di reggenza

1° comma - modifica-  

“Al responsabile di una dipendenza non retta da un Quadro direttivo/4° livello retributivo, viene corrisposta un’indennità di reggenza di Euro 166,86 ( Lire 323.076) per 13 mensilità.”

2° comma – invariato -

ARTICOLO 2/a

III Area/4° livello retributivo

37)  -cassato-

-nuovo-

“42) presso la Funzione Legale, all’addetto che curi tutti gli adempimenti di cui all’articolo 3a/51, dopo un ulteriore periodo di tre anni di adibizione alla mansione.”

-nuovo-

“43) presso la Funzione Audit di rete, all’addetto che curi tutti gli adempimenti di cui all’articolo 3a/52, dopo un  ulteriore periodo di tre anni di adibizione alla mansione.”

-nuovo-

“44) presso l’Ufficio Analisi Rischi, all’addetto che curi tutti gli adempimenti di cui all’articolo 3a/53, dopo un ulteriore periodo di tre anni di adibizione alla mansione.”

-nuovo-

“45) presso l’Ufficio Incagli, all’addetto che curi tutti gli adempimenti di cui all’articolo 3a/54, dopo un ulteriore periodo di tre anni di adibizione alla mansione.”

ARTICOLO 2/b

Mansioni specialistiche

2) -cassato-

ARTICOLO 3/a

III Area/3° livello retributivo

10) -cassato-

-nuovo-

“51) presso la Funzione Legale, all’addetto che curi tutte le incombenze giuridico amministrative relative all’attività di recupero crediti, dopo un periodo di due anni di adibizione alla mansione.” 

-nuovo-

“52) presso la Funzione Audit di rete, all’addetto che curi verifiche e controlli a supporto degli accertamenti ispettivi e delle altre attività di audit di competenza della funzione, dopo un periodo di due anni di adibizione alla mansione.”

-nuovo-

“53) presso l’Ufficio Analisi Rischi, all’addetto che svolga attività inerenti la valutazione della qualità del rischio del credito, dopo un periodo di due anni di adibizione alla mansione.”

-nuovo-

“54) presso l’Ufficio Incagli, all’addetto che svolga attività di monitoraggio di posizioni a rischio, dopo un periodo di due anni di adibizione alla mansione.”

ARTICOLO 3/b

Mansioni specialistiche

2) -cassato-

ARTICOLO 3/c

Figure professionali

-modifica-

“1) Allo Sportellista che, sulla base di un’adeguata competenza professionale e di una specifica esperienza acquisiti nell’arco di otto anni di anzianità di servizio mediante significative rotazioni in attività esecutive di filiale, sia in grado di soddisfare autonomamente ed in modo completo le esigenze della clientela. Le parti ritengono realizzato il requisito di cui sopra, quando il lavoratore abbia effettuato quattro tra le seguenti mansioni esecutive della filiale: Cassiere, Sportellista, Portafoglio, Servizi Vari, Addetto all’attività amministrativa privati (ex Titoli).

Tali mansioni devono essere effettuate per non meno di 6 mesi, anche non consecutivi, ciascuna.”

· Inserire – 

“Norma Transitoria 

In riferimento alla mansione relativa all’ex 4° alinea – Titoli - dell’Elenco Mansioni Base di Filiale di cui all’Allegato n. 3 - Elenco Mansioni di Base -,  la stessa viene sostituita, agli effetti della maturazione della qualifica di Sportellista Esperto, sia per quanto concerne l’avvenuta acquisizione, sia per la maturazione in corso, dalla nuova mansione “Addetto attività amministrativa privati”, che la assorbe a tutti gli effetti.”  

ARTICOLO 4/b

Mansioni specialistiche

2) -cassato-

ARTICOLO 5

Professionalità Orizzontale

 - Inserire –

“Norma Transitoria 

In riferimento alla mansione relativa all’ex 7° alinea – Retrosportello dell’Elenco Mansioni Base di Filiale di cui all’Allegato n. 3 - Elenco Mansioni di Base -,  la stessa viene sostituita, agli effetti della maturazione della qualifica della Professionalità orizzontale, sia per quanto concerne l’avvenuta acquisizione, sia per la maturazione in corso, dalla nuova mansione “Addetto attività amministrativa imprese”, che la assorbe a tutti gli effetti.”  

In riferimento alla mansione relativa all’ex 4° alinea- Titoli  dell’Elenco Mansioni Base di Filiale di cui all’Allegato n. 3 - Elenco Mansioni di Base -, la stessa viene sostituita, agli effetti della maturazione della qualifica della Professionalità orizzontale, sia per quanto concerne l’avvenuta acquisizione, sia per la maturazione in corso, dalla nuova mansione “Addetto attività amministrativa privati”, che la assorbe a tutti gli effetti.”  

ELENCO MANSIONI DI BASE

Mansioni Base di filiale

  4° alinea - Titoli   - viene modificato

  4° alinea - nuovo – 

“Addetto attività amministrativa privati”  

  7° alinea - Retrosportello – viene modificato

  7° alinea - nuovo – 

“Addetto attività amministrativa imprese”
quanto sopra previsto si ripete per le Mansioni di Base delle Filiali di Bergamo-Largo Porta Nuova, Brescia-Via Gramsci e Milano-Piazza Missori.

ARTICOLO 11/bis  
Assegno di permanenza nel livello

1° comma –modifica:

Viene istituito un “Assegno di permanenza nel livello”, che spetta al lavoratore inserito nella I, II, III Area ed ai Quadri direttivi, per questi ultimi relativamente agli addetti di 1° e 2° livello retributivo, che abbia maturato almeno 7 anni di permanenza nel proprio livello…..(omissis).

2° comma – invariato

3° comma – modifica tabella -:

Quadro Direttivo - 2° livello 
£  250.000
€ 129,11

Quadro Direttivo - 1° livello
£  250.000
€ 129,11

III area 4° livello
£  303.000
€ 156,49

III area 3° livello
£  250.000
€ 129,11

III area 2° livello
£  175.000
€  90,38

III area 1° livello
£ 175.000
€  90,38

II area 3° livello
£ 175.000
€  90,38

II area 2° livello
£  75.000
€  38,73

II area 1° livello
£  75.000
€  38,73

4° comma – sostituito dal seguente:

“L’assegno di cui al presente articolo viene erogato per 13 mensilità.”
5° comma – invariato.

6° comma – nuovo - : 

“La differenza retributiva tra la 3^ Area 4° livello ed il 1° livello dei Quadri direttivi risulta al netto della forfettizzazione del compenso per lavoro straordinario, di cui al “Chiarimento delle parti” in calce all’art. 71 del CCNL 11.7.1999.”

7° Comma – nuovo - :

“Per il personale assunto dall’1 dicembre 2002, gli importi del predetto “Assegno di permanenza nel livello”  sono erogati in misura ridotta del 50%.”
CAPITOLO 2° - PARTE ECONOMICA

L’art. 12 - viene sostituito dal seguente:

“

ARTICOLO 12

Ex Premio di Rendimento

In conformità a quanto stabilito in materia di riforma della retribuzione dal Ccnl 11 luglio 1999 ed in osservanza al “principio del costo zero”, nonché a quanto previsto dall’art. 12 Cia 28/01/1997, l’azienda continuerà a corrispondere al personale  in servizio alla data di stipulazione del Ccnl  le quote eccedenti il premio di rendimento nella misura standard di settore come definito all’art. 38 Ccnl. 

Da quanto sopra esposto consegue che al personale appartenente alle Aree Professionali e ai Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, in servizio alla data del 1 novembre 1999, così come previsto dal  Ccnl 11 luglio 1999, continuerà ad essere erogato annualmente una voce retributiva denominata “Ex premio di Rendimento” composto da:

- un importo pari al 20%  di :

1. paga di livello nella misura in essere al 31 dicembre 1999 e relativa all’inquadramento ricoperto al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di erogazione; 

2. scatti di anzianità maturati al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di erogazione;

3. assegno anzianità al 31 dicembre 1999;

le voci di cui sopra sono soggette a rivalutazione secondo quanto previsto dalla contrattazione nazionale.  

· un importo pari al 170 % dell’assegno di permanenza nel livello (art. 11/bis Cia)

L’”ex premio di rendimento” per il personale part-time è proporzionato alla durata dell'orario di lavoro.

Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, l’”ex premio di rendimento” viene corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, l’”ex premio di rendimento” spetta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

Il premio di cui sopra è computabile ai fini del Trattamento di Fine Rapporto.

L'erogazione dell’ex premio di rendimento viene effettuata nel mese di marzo dell'anno successivo a quello di competenza.

A seguito della citata riforma della retribuzione, di cui all’art. 38 del Ccnl 11 luglio 1999, le voci di cui all’art. 12 e art. 12-bis nn. 2 e 3 Cia 28 gennaio 1997 nella misura standard prevista dal medesimo Ccnl, sono da intendersi ricomprese nella retribuzione tabellare.”
Chiarimento a verbale

In conseguenza della  riforma della retribuzione di cui all’art. 38 Ccnl, la quota extra standard (3%) dell’ex Premio di Rendimento, di cui alla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 dicembre 1988, continua ad essere erogata, con la mensilità del mese di dicembre dell’anno di competenza, a titolo di “ex premio di rendimento” - al personale inquadrato nella categoria Quadri Direttivi 3° e 4° livello e già in servizio alla data del 1 novembre 1999, così come previsto dal  Ccnl 11 luglio 1999.

ARTICOLO 12/bis

Nuovo Premio Unico di Redditività Aziendale

1° comma – modifica-:

“A decorrere dall’anno 2002, con riferimento all’esercizio 2001 viene erogato un Nuovo Premio Unico di Redditività aziendale, legato all’andamento reddituale del Credito Bergamasco e determinato dal ricalcolo annuale dell’emolumento economico di cui al successivo terzo comma, in relazione alla variazione di un indice di redditività dedotto dal risultato di gestione integrato da altri indici, come più avanti descritto.“

2° comma – modifica-:

“Il predetto emolumento economico è così determinato:

· per il personale appartenente alle aree professionali e per il 1° e 2° livello dei quadri direttivi 

1)
Elemento di redditività aziendale, di competenza dell’anno di erogazione, così composto: 


Ex “Elemento Aziendale”

(nr.1 Art.12-bis Cia) *
Incremento retributivo

Ex Cia 7/12/2001*
Cap. formula Anni 97/01*
Totale 

Lire
Totale

€

Quadro Direttivo - 2° livello 
1.649.806
1.116.171
1.215.254
3.981.231
2.056,13

Quadro Direttivo - 1° livello
1.524.881
1.049.605
1.155.278
3.729.764
1.926,26

3° area professionale - 4° livello
1.374.757
930.627
1.091.578
3.396.962
1.754,38

3° area professionale - 3° livello 
1.253.622
866.000
1.014.163
3.133.785
1.618,46

3° area professionale - 2° livello 
1.167.456
820.761
961.229
2.949.446
1.523,26

3° area professionale - 1° livello 
1.080.586
775.522
909.347
2.765.455
1.428,23

2° area professionale - 3° livello 
995.958
730.284
851.891
2.578.133
1.331,49

2° area professionale - 2° livello 
958.939
710.896
815.013
2.484.848
1.283,31

2° area professionale - 1° livello 
922.631
646.269
806.124
2.375.024
1.226,59

1° area professionale
922.631
646.269
806.124
2.375.024
1.226,59

* Valori espressi in Lire.

2) Quota fissa extra standard dell’“ex premio di rendimento”, di competenza dell’anno precedente quello di erogazione: - L. 100.000 (€ 51,65);

3)
Quota riparametrata extra standard dell’ex “premio di rendimento” di competenza dell’anno successivo a quello di erogazione,  quantificato come segue


Lire
€

Quadro Direttivo - 2° livello retributivo
370.000
191,09

Quadro Direttivo - 1° livello retributivo
340.000
175,59

3° area professionale - 4° livello retributivo
312.000
161,13

3° area professionale - 3° livello retributivo
256.000
132,21

3° area professionale - 2° livello retributivo
229.000
118,27

3° area professionale - 1° livello retributivo
195.000
100,71

2° area professionale - 3° livello retributivo
159.000
82,12

2° area professionale - 2° livello retributivo
121.000
62,49

2° area professionale - 1° livello retributivo
121.000
62,49

1° area
121.000
62,49

*Valori espressi in lire.

· Per il personale Quadro Direttivo di 3 e 4 livello l’elemento retributivo, di competenza dell’anno precedente a quello di erogazione, viene definito come segue 


Nuova base

Ex Accordo 7/12/2001*
Incremento retributivo

Ex Cia 7/12/2001*
Totale

Lire 
Totale 

€

Quadro Direttivo - 4° livello
4.230.000
1.502.962
5.732.962
2.960,83

Quadro Direttivo - 3° livello
3.576.000
1.260.741
4.836.741
2.497,97

· Inserire –

Norma transitoria 

Al personale inquadrato alla data del 31/12/2000 con il grado di Procuratore e che per effetto dell’introduzione dal 1 gennaio 2001 della nuova categoria dei quadri direttivi è stato inquadrato nel 3° livello della categoria suddetta, è riconosciuto un assegno personale pari alla differenza tra l’”emolumento retributivo”  del QD4 e quello del QD3. Tale “assegno personale” deve intendersi  computabile nella base del trattamento di fine rapporto  ed è assorbibile in caso di passaggio a livello superiore.
3° Comma – modifica-:

“Si riepiloga di seguito l’emolumento economico che costituirà la “base di calcolo”, invariata per l’intero arco di vigenza contrattuale, del c.d. “Nuovo Premio unico di Redditività”, il cui ammontare deve intendersi integralmente correlato alla misurazione degli incrementi o decrementi dell’indicatore assunto a parametro di riferimento: 

Quadro Direttivo - 4° livello
£ 5.732.962
€ 2.960,83

Quadro Direttivo - 3° livello
£ 4.836.741
€ 2.497,97

Quadro Direttivo - 2° livello 
£ 4.451.231
€ 2.298,87

Quadro Direttivo - 1° livello
£ 4.169.764
€ 2.153,50

3° area professionale - 4° livello
£ 3.808.962
€ 1.967,16

3° area professionale - 3° livello 
£ 3.489.785
€ 1.802,32

3° area professionale - 2° livello 
£ 3.278.446
€ 1.693,18

3° area professionale - 1° livello 
£ 3.060.455
€ 1.580,59

2° area professionale - 3° livello 
£ 2.837.133
€ 1.465,26

2° area professionale - 2° livello 
£ 2.705.848
€ 1.397,45

2° area professionale - 1° livello 
£ 2.596.024
€ 1.340,73

1° area professionale
£ 2.596.024
€ 1.340,73

4° comma – invariato-

5° comma – modifica- 

“L'emolumento in questione viene assoggettato al Trattamento di Fine Rapporto.”

6°-7°-8°-10° e 11° Comma – invariati -

12° comma – modifica

“Ricalcolo annuale

Annualmente a decorrere dall’anno 2002 il premio viene ridefinito attraverso il meccanismo sotto indicato:

1) si determina  un ”indicatore reddituale” derivante dalla somma delle voci del conto economico (bilancio CEE) dalla 10^ alla 90^ compresa, depurando la somma così ottenuta dal reddito prodotto dal patrimonio libero. Tale reddito si calcola applicando al patrimonio libero stesso, la media semplice annuale del Prime Rate ABI  relativo agli anni a cui gli esercizi presi in considerazione  si riferiscono.

L’indicatore reddituale riferito all’anno di competenza del premio è definito “indicatore di riferimento”.

L’indicatore reddituale derivante dalla media aritmetica degli indicatori reddituali degli ultimi tre anni compreso quello di riferimento, è definito “indicatore medio”.

2) si determina “la percentuale di variazione del reddito sulla media triennale”, rapportando l’indicatore di riferimento con l’indicatore medio, come sopra definiti. Ai fini del successivo calcolo del premio da erogare, alla “base di calcolo” di cui al 3° comma, la percentuale ricavata si applica in misura intera (rapporto 1=1), se indica una variazione positiva, e in misura ridotta a 1/3 (1=0,33), se indica una variazione negativa;

3) annualmente si determina altresì la "Percentuale di variazione del reddito anno su anno", rapportando l’indicatore di riferimento con quello dell’anno precedente.

Qualora la “percentuale di variazione del reddito anno su anno” come sopra determinata rappresenti uno scostamento in incremento superiore al 15% la percentuale di variazione del reddito di cui al precedente punto 1, da applicare all’emolumento retributivo, viene rettificata secondo la seguente progressione:

 Incremento  maggiore di + 15%
+ 2,5 %

 Incremento  maggiore di + 20% 
+ 3,0 %

Incremento  maggiore di + 25%
+ 3,5 %

Incremento  maggiore di + 30 % e oltre 
+ 4,0 %

A titolo di esempio:

Per Premio di redditività anno X con erogazione Y:

anno X - 1  - Indicatore reddituale 180 m.di  

anno X - 2  - Indicatore reddituale 241 m.di 

anno  X - Indicatore reddituale 261 m.di

Indicatore di riferimento:  261 m.di

Indicatore medio: si calcola la media aritmetica dei tre anni (180+241+261=682:3=227 m.di)

Ipotesi a)

Indicatore  di  riferimento  261 m.di – 

Indicatore  medio  227 m.di  

Percentuale di scostamento sulla media triennale=  

+ 34 m.di che rapportati a  227 danno un + 14,97%:

variazione di + 14,97% dell’Indicatore di riferimento =  applicazione del +  14,97% 

Emolumento economico  III Area/3° livello £ 3.489.785

Percentuale di variazione del reddito sulla media triennale + 14,97% 

£ 3.489.785x +14,97% =  + 522.421  = 4.012.205 premio da erogare 

Ipotesi b)

Indicatore  di  riferimento  227 m.di– 

Indicatore  medio 261 m.di

Percentuale di scostamento sulla media triennale=  

-34 m.di che rapportati a  261 danno un – 13, 03%:

- 13, 03 x 0,33= -4,3

Percentuale di variazione del reddito  sulla media triennale – 13,03%

£ 3.489.785x (-13,03%x 0,33) = 3.489.785 x – 4,3 % = - 150.061 

3.489.785 – 150.061= 3.339.724 = premio da erogare

Ipotesi c)

Indicatore  di  riferimento  281 m.di– 

Indicatore  medio 227 m.di

Percentuale di variazione del reddito sulla media triennale = +23,80%

Percentuale di variazione del reddito anno su anno = + 44,44 %

3.489.785 x (23,80% + 4,0%)= 

3.489.785 x (27,80%)= 970.160

3.489.785 + 970.160= 4.459.945 = premio da erogare 

Ipotesi d)

Indicatore  di  riferimento  227 m.di– 

Indicatore  medio 281 m.di

Percentuale di variazione del reddito sulla media triennale = -23,80%

Percentuale di variazione del reddito anno su anno =  +  22 %

3.489.785 x (( -23,80%x0,33) + 3%(= 3.489.785 x (-7,85%+3%)°=

3.489.785 x – 4,85%= -169.255

3.489.785 – 169.255= 3.320.530 = premio da erogare”

13° comma – nuovo-

“Il predetto premio sostituisce per il personale ex Funzionario il premio di Bilancio di cui al punto 2) dell’accordo 24 marzo 1997.”

Art. 12-ter

Nuovo premio di produttività aziendale

I° comma – modifica -: 

“A decorrere dall’anno 2001 per il premio da erogare nel corso dell’anno 2002 a tutto il personale interessato dal presente accordo verrà applicata la disciplina già prevista all’art. 12-ter del  C.I.A. 28 gennaio 1997 per le aree professionali dalla 1a alla 4a, come modificata dal presente.

Il predetto premio sostituisce per il personale ex Funzionario il premio di Produttività di cui al punto 1) dell’accordo 24 Marzo 1997.

2° comma – modifica -:  

Tale nuovo premio, legato all’andamento produttivo del Credito Bergamasco, sarà calcolato rivalutando annualmente l’elemento retributivo di cui al successivo 5° comma, sulla variazione annuale di alcuni indici produttivi, come più avanti descritto.

Tale Premio è composto dagli emolumenti economici sottoindicati:

1) Ex V.A.P., di competenza dell’anno precedente a quello di erogazione:


Ex Vap

(Nr. 1 art. 12 Cia 28/01/97)
Ex Pr. prod. agg.

( Nr. 2 art. 12 Cia 28/01/97)
Totale

Lire
Totale

€

Quadro Direttivo - 2° livello
1.921.200
664.800
2.586.000
1.335,56

Quadro Direttivo - 1° livello
1.831.200
633.600
2.464.800
1.272.97

3° area - 4° livello
1.740.000
602.400
2.342.400
1.209,75

3° area - 3° livello
1.650.000
571.200
2.221.200
1.147,15

3° area - 2° livello
1.560.000
540.000
2.100.000
1.084,56

3° area - 1° livello
1.470.000
508.800
1.978.800
1.021,96

2° area - 3° livello
1.380.000
477.600
1.857.600
  959,37

2° area - 2° livello
1.288.800
446.400
1.735.200
  896,16

2° area - 1° livello
1.288.800
446.400
1.735.200
  896,16

1° area
1.288.800
446.400
1.735.200
  896,16

2) Ex premio di produttività aziendale, di competenza dell’anno di erogazione:


Ex Premio di produttività aziendale

( ex nr. 3  art. 12Cia 28/01/1997)
Capitalizzazione Formula  97/01


Totale

Lire
Totale

€

Quadro Direttivo – 2° livello
£ 1.542.798
£ 2.854.916
4.397.714
2.271,23

Quadro Direttivo – 1° livello
£ 1.474.963
£ 2.722.936
4.197.899
2.168,03

3° area - 4° livello
£ 1.406.128
£ 2.589.934
3.996.062
2.063,79

3° area - 3° livello
£ 1.321.483
£ 2.450.150
3.771.633
1.947,89

3° area - 2° livello
£ 1.262.053
£ 2.322.070
3.584.123
1.851,04

3° area - 1° livello
£ 1.210.029
£ 2.197.429
3.407.458
1.759,81

2° area - 3° livello
£ 1.133.790
£ 2.061.548
3.195.338
1.650,25

2° area - 2° livello
£ 1.099.573
£ 1.945.671
3.045.244
1.572,73

2° area - 1° livello
£ 1.074.360
£ 1.933.965
3.008.325
1.553,67

1° area
£ 1.074.360
£ 1.933.965
3.008.325
1.553,67

Per il personale Quadro Direttivo di 3 e 4 livello l’elemento retributivo, di competenza anno antecedente a quello di erogazione, viene definito come segue: 

Quadro Direttivo – 4° livello
£ 7.797.000
€ 4.026,81

Quadro Direttivo – 3° livello
£ 7.400.000
€ 3.821,78

3° comma – modifica –

“Gli importi relativi al predetto “elemento retributivo” per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello, congiuntamente a quelli ridefiniti per il restante personale, vengono, per maggior chiarezza, di seguito riepilogati:

Quadro Direttivo – 4° livello
£ 7.797.000
€ 4.026,81

Quadro Direttivo – 3° livello
£ 7.400.000
€ 3.821,78

Quadro Direttivo – 2° livello
£ 6.983.714
€ 3.606,79

Quadro Direttivo – 1° livello
£ 6.662.699
€ 3.441,00

3° area - 4° livello
£ 6.338.462
€ 3.273,54

3° area - 3° livello
£ 5.992.833
€ 3.095,04

3° area - 2° livello
£ 5.684.123
€ 2.935,60

3° area - 1° livello
£ 5.386.258
€ 2.781,77

2° area - 3° livello
£ 5.052.938
€ 2.609,62

2° area - 2° livello
£ 4.780.444
€ 2.468,89

2° area - 1° livello
£ 4.743.525
€ 2.449,83

1° area
£ 4.743.525
€ 2.449,83

“

4°, 5°, 6°, 7°, 8°, 9°, 10°  e l’11° relativo al Ricalcolo annuale, sono invariati.

Inserire 

“Norma transitoria

Per il personale che alla data del 31-12-2000 risultava inquadrato nella categoria ex-funzionari, e che per effetto dell’introduzione della nuova categoria dei Quadri Direttivi è stato collocato:

· al 4° livello della stessa, è riconosciuto un assegno personale, non assorbibile da futuri aumenti contrattuali, pari alla differenza tra il premio di Produttività ex art.1 accordo 24-3-1997 riferito all’anno 2000 ed erogato nell’anno 2001 e l’importo di cui al comma precedente;

· al 3° livello della stessa, è riconosciuto un assegno personale, non assorbibile da futuri aumenti contrattuali, pari alla differenza tra l’emolumento retributivo del QD4 e quello del QD3 di cui al comma precedente, pari a lire 397.000 € 205,03.

Tale assegno personale non è computabile nella base di calcolo utile alla determinazione del T.F.R ed è assorbibile in caso di passaggio ad inquadramento superiore.

Tabella riepilogativa degli assegni personali

Grado al 1/1/2001
Grado al 31/12/2000
€
£

Quadro Direttivo – 4° livello
Direttore Agg.
 2.504,82
4.850.000

Quadro Direttivo – 4° livello
Condirettore
 2.089,58
4.046.000

Quadro Direttivo – 4° livello
Vice Direttore
1.669,71
3.233.000

Quadro Direttivo – 4° livello
Vice Direttore Agg.
1.254,47
2.429.000

Quadro Direttivo – 4° livello
Procuratore Centrale
   834,59
1.616.000

Quadro Direttivo – 4° livello
Procuratore Centrale Agg.
  419,36
  812.000

Quadro Direttivo – 3° livello
Procuratore
  205,03
  397.000

“

inserire

Art. 12 – quater

Clausola di garanzia

Con riferimento ai premi aziendali come sopra determinati resta inteso che nel caso si verificassero nell’ambito aziendale eventi straordinari quali, a titolo di mero esempio, rilevanti cessioni di ramo di azienda e/o di attività a società esterne appartenenti o non appartenenti al gruppo bancario di cui il Credito Bergamasco fa parte, fusioni per acquisizione o per incorporazione, attivazione di procedure di mobilità, le parti si incontreranno per valutare le ricadute sui  predetti Premi di Produttività e di Redditività.

Art. 12 – quinquies 

Clausola Transitoria

Limitatamente al personale appartenente alle aree professionali e i Qd 1 e Qd 2, in servizio alla data del 31/12/2001 con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l’azienda continuerà ad erogare con la retribuzione del mese di dicembre, a titolo di acconto, un importo pari alla misura standard della quota riparametrata dell’ex premio di rendimento. 

Resta inteso comunque che tale importo, che in forza della riforma della retribuzione prevista dal Ccnl è stato inglobato nella retribuzione tabellare del settore, costituirà oggetto di recupero con la retribuzione del mese di dicembre dell’anno di effettiva competenza solo contestualmente all’erogazione dell’acconto della medesima voce per l’anno successivo.

ARTICOLO 14

Agevolazioni e provvidenze ai lavoratori studenti

Punto g -nuovo-

“Le spettanze contrattuali relative alla Formazione (“24 ore” ex art. 54 lett. a CCNL) possono essere fruite dai lavoratori studenti, frequentanti regolari corsi di studio attinenti la propria attività professionale ,  in via alternativa,  anche a titolo di “permesso studio”.

ARTICOLO 15

Provvidenze agli studenti figli di lavoratori

- modifica -

“Ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 60 del CCNL l’Azienda erogherà un contributo del valore di € 129,11 (pari a L. 250.000) annui lordi per ciascun figlio studente avente diritto, in aggiunta a quanto previsto dalla citata norma.”

CAPITOLO 8  

NORME FINALI DI ATTUAZIONE

Articolo 25

Comma unico -modifica- 

“Il presente accordo si applica al personale in servizio all’1.1 2001, salvo quanto diversamente stabilito, ed ai futuri assunti, ed ha scadenza al 31.12.2003, come previsto dal vigente CCNL, 11.7.1999.”

TRATTAMENTI  AZIENDALI

FONDO INTEGRATIVO ASSISTENZA MALATTIA

Le parti si impegnano ad estendere il trattamento assistenziale previsto dal vigente Fondo integrativo assistenza malattia a tutto il personale, Dirigenti esclusi

L’Azienda provvede a:

Calcolare la contribuzione aziendale sulle nuove retribuzioni, derivanti dalla ristrutturazione tabellare avvenuta con il rinnovo del CCNL Luglio 1999, a decorrere dall’1/1/2002.

Elevare il contributo erogato annualmente al Fondo malattia del Credito Bergamasco, al fine di consentire l’effettuazione di un check up ai dipendenti, a € 51.645,00 pari a circa L. 100.000.000 annui.

Erogare, al momento della confluenza nel Fondo del personale appartenente ai Quadri direttivi 3° e 4° livello , attualmente coperto da una forma diversa di assistenza, orientativamente prevista per il Gennaio 2003, una cifra di € 106.000,00 pari a circa Lire 205.000.000, quale contributo d’ingresso al Fondo;

Concedere un giorno di permesso retribuito per tutti i dipendenti, per l’effettuazione del Check-up periodico.

AFFIDAMENTO SUI CONTI CORRENTI

1° alinea – modifica:

“Sul conto corrente ordinario, il dipendente può godere di un affidamento nelle seguenti misure:

* Euro 2.600,00 (pari a ca. £. 5.000.000) quando abbia superato il periodo di prova

* Euro 4.150,00 (pari a ca. £. 8.000.000) quando abbia maturato 2 anni di anzianità effettiva di servizio

* Euro 7.750,00 (pari a ca. £. 15.000.000) quando abbia maturato 4 anni di anzianità effettiva di servizio

* Euro 10.350,00 (pari a ca. £. 20.000.000) quando abbia maturato 6 anni di anzianità effettiva di servizio.

DIARIE E RIMBORSI SPESE

1° comma  -modifica –

“Al personale inviato in missione temporanea fuori residenza spetta quanto previsto dal vigente CCNL.

Il Personale che effettua missioni all’interno del Comune dove  è ubicata l’unità produttiva di appartenenza, potrà beneficiare del Rimborso chilometrico previsto dal vigente CIA, per la distanza che intercorre tra il luogo di lavoro al quale è assegnato ed il luogo della missione, a decorrere dall’1 dicembre 2001.”

INDENNITA’ CHILOMETRICA

1° comma  - invariato

2° comma - modifica

“autovetture con alimentazione a benzina:

fino a 1000 cc                                                                                          Euro 0,27

superiori a 1000 cc e fino a 1500 cc                                                        Euro 0,33

superiori a 1500 cc                                                                                  Euro 0,37

autovetture con alimentazione a gasolio:

fino a 1500 cc                                                                                          Euro 0,27

superiori a 1500 cc                                                                                  Euro 0,32

ACCORDO MOBILITA’

1° comma  - Oggetto  -  modifica:


“L’intesa che si applica a tutto il  personale, Dirigenti esclusi, disciplina il pendolarismo……”

-resto del comma invariato-

2°, 3° e 4° comma - invariati

5° comma  - “Durata dei rimborsi”  -  modifica

“I rimborsi, salvo decadenza dei requisiti che ne danno titolo, saranno corrisposti come segue:

1) per un periodo di 60 mesi dal giorno dell’effettivo trasferimento nella misura intera;

2) per il successivo periodo di ulteriori 36 mesi nella misura del 50%;

3) - invariato –

4) Al personale appartenente alla categoria dei Quadri direttivi di 3° e 4° livello continuerà ad essere riconosciuto il trattamento di mobilità nella misura sopra stabilita al punto 1), salvo decadenza dei requisiti che ne danno titolo.”
6° e 7° comma  -invariati-

8° comma - Consenso -  modifica –

“Il trasferimento disposto dall’Azienda………………………………

Tale previsione non è applicabile ai trasferimenti disposti dall’Azienda relativamente al personale appartenente alla categoria dei Quadri direttivi di 3° e 4° livello.”

9° -invariato-

10° - modifica –

“Il presente accordo si applica a decorrere  dall’1 dicembre 2001”.

- Inserire -

“Norma Transitoria

Al personale attualmente inquadrato nella categoria dei Quadri direttivi, già beneficiario dell’accordo di mobilità del 24 marzo 1997 per il personale Direttivo alla data di sottoscrizione del presente CIA, che a seguito dell’applicazione della nuova normativa subisse una diminuzione del rimborso spettante, la “differenza” economica verrà riconosciuta come “rimborso a forfait”.”

Buoni pasto

1° comma  -  cassato

2° comma  -  diventa 1° comma  con modifica:


“A tutti i dipendenti del Credito Bergamasco, viene concesso l’utilizzo dei “Buoni pasto” del valore giornaliero di € 5,16 pari a circa Lire 10.000 a decorrere dall’1 dicembre 2001.”

Resto del comma  -  invariato.

Premi di fedeltà

comma unico  -  modifica


“Al personale vengono riconosciuti: 

al 25° di servizio: 
una mensilità ordinaria di retribuzione, composta dai valori tabellari definiti dal CCNL tempo per tempo vigente, ed una medaglia d’oro;

al 35° di servizio: 
una mensilità ordinaria di retribuzione composta dai valori tabellari definiti dal CCNL tempo per tempo vigente;

al pensionamento 

con almeno 35 anni 

di servizio 
             un oggetto significativo.”

Inserire –

“Norma Transitoria

Al personale in servizio, che alla data del 31.12.2000 fosse inquadrato come Funzionario, con anzianità nella categoria, alla stessa data, pari ad almeno 20 anni, verrà attribuito il cd. “Premio di fedeltà” (in misura pari alla sopra citata mensilità ordinaria della retribuzione) alla data in cui maturerà il 25° anno di appartenenza alla categoria dell’ex personale direttivo.”

Contributo per figli portatori di Handicap

Comma unico - modifica


“Ai dipendenti che abbiano a carico figli portatori di handicap, viene riconosciuto un contributo aziendale di Euro 2.585,00 (pari a ca. £. 5.000.000)  annui lordi, nella mensilità di dicembre.

Tale contributo viene erogato dietro richiesta del dipendente e dietro presentazione di certificazione medica.”

Contributo per figli a carico

Comma unico – modifica


“Ai figli risultanti a carico del dipendente, viene erogato, nella mensilità di giugno, un contributo di Euro 310,00 (pari a L. 600.000)  annui lordi.”

PART-TIME

7° comma  -nuovo-

“Il Dipendente con rapporto di lavoro a Tempo parziale  che, nel caso di corsi previsti dal CCNL su tutta la giornata lavorativa, intendesse frequentare il corso interamente, verrà riconosciuta la normale prestazione supplementare, senza alcuna maggiorazione.”

CONGEDI AL PERSONALE

Lettera a):  - modifica - 

“a)
Congedi retribuiti

 - omissis - 

ultimo comma -modifica-

In relazione a quanto previsto ai punti 2) e 3) per congiunti si intendono: il coniuge, i figli, i genitori e il convivente la cui stabile convivenza risulti da idonea certificazione anagrafica o da dichiarazione autocertificativa da produrre all’atto della richiesta.”

Lettera b) – invariato-

Lettera c) – invariato –

Lettera d)– invariato 

Lettera e) – invariato –

Comma 2° - invariato;

Comma 3° - invariato.

 .                                                                                                                                                              . 
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